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« Tanto si risponde per quanto l'interrogazione ! 
riguarda questo Commissariato. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« Sol.li RI ». 

Cirincione. — Al ministro"dell' istruzione pub-
blica. —- « Per sapere come egli intenda provve-
dere alla deficienza d'infermi nelle cliniche di 
Roma, che rende l'insegnamento medico incom-
pleto ; e se egli non ritenga indispensabile ed ur-
gente proporre al • Parlamento la legge di avoca-
zione del Policlinico allo Stato, promessa con legge 
n. , 1908, considerando che le condizioni del-
l'erario non promettono di persistere nelle condi-
zioni attuali dannose all'insegnamento ed al bi-
lancio dell'istruzione pubblica ». 

RISPOSTA. —- « Per il mantenimento delle cli-
niche universitarie di Roma è stata stipulata con 
l'Amministrazione ospitaliera una convenzione di 
carattere generale che andrà in vigore col i° lu-
glio prossimo. Ai lavori preparatori di tale con-
venzione ha partecipato l'onorevole professore Du-
rante, quale rappresentante del Collegio dei Cli-
nici della Capitale. 

« Secondo le norme contrattuali, i clinici hanno 
facoltà di scegliere gl'infermi utili per l'insegna-
mento dei vari ospedali di Roma. 

« La scelta ha luogo tutti i giorni nelle sale 
di deposito dei singoli ospedali in ore determinate 
d'accordo tra i rispettivi direttori clinici ed ospe-
dalieri e si estende a tutti gli infermi accolti nei 
depositi entro 24 ore precedenti ed aventi titolo 
al ricovero gratuito. E inoltre data facoltà ai cli-
nici di ammettere direttamente nelle proprie in-
fermerie degenti sforniti del diritto al ricovero 
ospedaliero. In questo modo sembra al Ministero 
di aver provveduto ad assicurare un largo accesso 
di ammalati nelle cliniche universitarie ; nè si manJ . 
cherà poi di vigilare perchèv nell'attuazione pra-
tica delle norme convenzionali, i Direttori degli 
Istituti possano applicare la libertà di scelta loro 
consentita senza ostacoli e difficoltà di sorta. 

« Il timore manifestato dall'onorevole interro-
gante non può quindi riferirsi all'avvenire, avendo 
in. proposito il Ministero provveduto, come si è 
detto con la convenzione che sta per andare in 
vigore. 

« Quanto alla questione della avocazione allo 
Stato del Policlinico Umberto I, giova in primo 
luogo rammentare che la questione stessa fu am-
piamente trattata' in seno all'Ufficio centrale del 
Senato nel maggio 1908. Era allora in discussione 
un progetto di legge recante provvedimenti per 
la separazione del Policlinico Umberto I, dall'Am-
ministrazione dell'Istituto S. Spirito éd opedali 

. riuniti di Roma e per la sistemazione finanziaria 

dell'Istituto stesso, progetto che per iniziativa del 
Governo, secondato dalla maggioranza del Sena-
to, fu poi limitato soltanto alla seconda parte dei 
detti provvedimenti, essendosi ritenuto prematuro 
e bisognevole di ulteriori studi il problema rela-
tivo all'accennata separazione delle cliniche dagli 
ospedali. 

« L'onorevole professore Durante, redasse una 
relazione di minoranza, nella quale dimostrò la 
convenienza, per l'efficacia dell'insegnamento, di 
provvedere alla gestione autonoma delle cliniche 
universitarie. Ma, non ostante l'avviso dell'illustre 
scienziato, il progetto governativo raccolse i suf-
fragi del Senato e poi della Camera dei deputati e 
divenne quindi legge dello Stato. 

« Da allora in poi il problema è rimasto allo 
stato latente. Esso anziché semplificarsi è venuto 
a complicarsi vieppiù, dando l'enorme aumento 
di spesa che da una parte gli Ospedali, dall'altra 
le Cliniche hanno ricevuto per l'estensione dei ser-
vizi e per il costante rialzo dei prezzi. 

« Tale problema non va considerato soltanto 
dal lato dell'insegnamento, ma anche per le even-
tuali connessioni che ha con quello riferibile alla 
assistenza ospedaliera in Roma, cui sottraendosi 
parte del Policlinico, dovrebbe essere contempo-
raneamente provveduto con larghezza di mezzi e 
di criteri. 

\ « Le difficoltà da superare, pertanto, per addi-
venire a una soddisfacente soluzione della que-
stione sono più numerose e più complesse di 
quanto potrebbe apparire da un esame del pro-
blema isolato, quale è proposto nel testo dell'in-
terrogazione. 

« Questo Ministero non trascurerà di ripren-
dere in attenta considerazione i bisogni delle Cli-
niche in confronto coi bisogni dell'assistenza agli 
infermi e vedrà se vi sia modo di adottare prov-
vedimenti utili all'uno e all'altro fine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R o s s i CESARE ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della giu-
stizia e degli affari di culto. — « Per sapere se non 
intenda finalmente provvedere alla sistemazione 
giuridica dei diurnisti giudiziari delle cancellerie 
in Sicilia, attuando il progetto d'istituzione della 
carriera d'ordine già preparato dal ministro Fi-
nocchiaro ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 23 della legge sulle 
cancellerie e segreterie giudiziarie del 18 luglio 
1907, n. 512, stabilì che tra i diurnisti ed ama-
nuensi che prestavano servizio nelle cancellerie e 
segreterie giudiziarie del regno sarebbe stato in-
detto un concorso per titoli e per esame a cin-
quecento posti di alunno ed aggiunse che i diur-

ì nisti e gli amanuensi che non avessero vinto il 


